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(1) Disponibile sul sito internet di Borsa Italiana (all’indirizzo https://www.borsaitaliana.it/comitato-corporate-governance/codice/2020.pdf). 

Il sistema di corporate governance di Enel è conforme ai 
princípi contenuti nel Codice italiano di Corporate Gover-
nance pubblicato il 31 gennaio 2020(1) (il “Codice di Cor-
porate Governance”), cui la Società aderisce, ed è inoltre 
ispirato alle best practice internazionali. Il sistema di go-
verno societario adottato da parte di Enel risulta orientato 
all’obiettivo del successo sostenibile, in quanto mira alla 
creazione di valore per gli azionisti in un orizzonte di lungo 
termine, nella consapevolezza della rilevanza sotto il profilo 
ambientale e sociale delle attività in cui il Gruppo Enel è 

impegnato e della conseguente necessità di considerare 
adeguatamente, nel relativo svolgimento, tutti gli interessi 
degli stakeholder rilevanti.
Per un’illustrazione dettagliata della corporate governance 
di Enel si rinvia alla Relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari relativa all’esercizio 2022, disponibile sul 
sito internet della Società (www.enel.com); si rinvia inoltre 
alle specifiche sezioni del presente Bilancio di Sostenibilità 
per un’illustrazione della governance della sostenibilità e 
della gestione del cambiamento climatico. 
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(1) Il numero indicato per il 2022 e per il 2021 si riferisce agli Amministratori qualificati come indipendenti ai sensi del Testo 
Unico della Finanza e del Codice italiano di Corporate Governance (Edizione 2020).
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Consiglio di Amministrazione 
2-9 2-10 2-11 2-12 2-13 2-14 2-16 2-17 2-18 3-3 405-1

Il Consiglio di Amministrazione in carica è stato nominato 
dall’Assemblea ordinaria degli azionisti del 14 maggio 2020 
ed è composto da nove membri. 
Enel applica criteri di diversità, anche di genere, nella compo-
sizione del Consiglio di Amministrazione, nel rispetto dell’o-
biettivo prioritario di assicurare un’adeguata competenza 
e professionalità dei suoi membri. In particolare, nel mese di 
gennaio 2018 il Consiglio di Amministrazione, su proposta del 
Comitato per la Corporate Governance e la Sostenibilità e del 
Comitato per le Nomine e le Remunerazioni, e in attuazione 
di quanto previsto dal Testo Unico sulla Finanza, ha approvato 
una politica sulla diversità, che descrive le caratteristiche ot-
timali della composizione del Consiglio stesso affinché esso 
possa esercitare nel modo più efficace i propri compiti, as-
sumendo decisioni che possano concretamente avvalersi del 
contributo di una pluralità di qualificati punti di vista, in grado 
di esaminare le tematiche in discussione da prospettive diver-
se.
Nel corso del 2022 il Consiglio di Amministrazione ha svolto 
16 riunioni, 12 delle quali hanno affrontato questioni legate al 
clima, riflesse nelle strategie e nelle relative modalità attuative. 
Al fine di fornire agli Amministratori un’adeguata conoscenza 
dei settori di attività in cui opera il Gruppo (inclusi i temi legati 
alla sostenibilità), nella seconda metà del 2020 è stato organiz-
zato un ampio e articolato programma di induction, cui hanno 
fatto seguito, nel corso del 2021, specifici approfondimenti in 
materia di corporate governance e cambiamento climatico. 
Nel corso del 2022, il programma di induction è proseguito 
con ulteriori approfondimenti in materia di cyber security e di 
risk governance. 
Il numero massimo di incarichi che i componenti del Consiglio 
di Amministrazione possono rivestire negli organi di ammi-
nistrazione e/o di controllo di altre società di rilevanti dimen-
sioni è regolato da una specifica policy aziendale, da ultimo 
aggiornata nel 2020 al fine di adeguarne i contenuti alle best 
practice elaborate in materia dai principali proxy advisor e da 
rilevanti investitori istituzionali.
Al fine di disciplinare le modalità di svolgimento del dialogo 
che la Società intrattiene con gli investitori istituzionali e con la 

generalità dei suoi azionisti e obbligazionisti, nel mese di mar-
zo 2021 il Consiglio di Amministrazione ha adottato, su propo-
sta del Presidente formulata d’intesa con l’Amministratore De-
legato, un’apposita Politica (c.d. “Engagement Policy”), che ha 
cristallizzato in larga parte le prassi già seguite da Enel e nella 
cui elaborazione si è tenuto conto delle best practice adottate 
in materia da parte degli investitori istituzionali e riflesse nei 
codici di “stewardship”. 
Per quanto riguarda il tema dei piani di successione degli am-
ministratori esecutivi, nel mese di settembre 2016 il Consiglio 
di Amministrazione, su proposta del Comitato per le Nomine 
e le Remunerazioni formulata d’intesa con il Comitato per la 
Corporate Governance e la Sostenibilità, ha condiviso i con-
tenuti di un apposito “contingency plan” inteso a disciplinare 
le azioni da intraprendere per assicurare la regolare gestio-
ne della Società in caso di anticipata cessazione dall’incarico 
dell’Amministratore Delegato rispetto all’ordinaria scadenza 
del mandato (ipotesi di cosiddetto “crisis management”). 
Infine, nell’ultimo scorcio dell’esercizio 2022 e durante i primi 
mesi del 2023 il Consiglio di Amministrazione ha effettuato, 
con l’assistenza di un consulente indipendente, una valutazio-
ne della dimensione, della composizione e del funzionamento 
del Consiglio stesso e dei suoi comitati (c.d. “board review”), in 
linea con le più evolute pratiche di corporate governance dif-
fuse all’estero e recepite dal Codice di Corporate Governance. 
La board review è stata svolta seguendo anche le modalità 
della “peer-to-peer review”, ossia mediante la valutazione non 
solo del funzionamento dell’organo nel suo insieme, ma anche 
dello stile e del contenuto del contributo fornito da ciascuno 
dei suoi componenti, ed è stata estesa al Collegio Sindaca-
le. Nell’ambito della board review una specifica attenzione è 
stata dedicata a verificare la percezione degli Amministratori 
in merito (i) all’efficacia delle attività di induction, nonché (ii) al 
coinvolgimento del Consiglio di Amministrazione sulle tema-
tiche di sostenibilità e all’integrazione nella strategia aziendale 
dei temi di sostenibilità, tra cui quelli relativi al cambiamento 
climatico. Gli esiti della board review sono riportati nella Re-
lazione sul governo societario e gli assetti proprietari di Enel.

Politica in materia di remunerazione 

2-18 2-19 2-20 2-21

La Politica in materia di remunerazione di Enel per l’eser-
cizio 2022, adottata dal Consiglio di Amministrazione su 
proposta del Comitato per le Nomine e le Remunerazioni 
e approvata dall’Assemblea degli azionisti del 19 maggio 
2022, è stata definita tenendo conto (i) delle raccomanda-
zioni contenute nel Codice italiano di Corporate Gover-

nance pubblicato il 31 gennaio 2020; (ii) delle best practice 
nazionali e internazionali; (iii) delle indicazioni emerse dal 
voto favorevole dell’Assemblea degli Azionisti del 20 mag-
gio 2021 sulla politica in materia di remunerazione per il 
2021; (iv) degli esiti dell’attività di engagement su temi di 
governo societario svolta dalla Società nel periodo com-
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preso tra gennaio e marzo 2022 con i principali proxy advi-
sor e alcuni rilevanti investitori istituzionali presenti nel ca-
pitale di Enel; (v) degli esiti di un’analisi di benchmark relati-
va al trattamento retributivo del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, dell’Amministratore Delegato/Direttore 
Generale e degli Amministratori non esecutivi di Enel per 
l’esercizio 2021, che è stata predisposta dal consulente in-
dipendente Mercer. 
Tale Politica è volta a (i) promuovere il successo sostenibile 
di Enel, che si sostanzia nella creazione di valore nel lungo 
termine a beneficio degli azionisti, tenendo in adeguata 
considerazione gli interessi degli altri stakeholder rilevan-
ti, in modo da incentivare il raggiungimento degli obiettivi 
strategici; (ii) attrarre, trattenere e motivare persone dotate 
della competenza e della professionalità richieste dai de-
licati compiti manageriali loro affidati, tenendo conto del 
compenso e delle condizioni di lavoro dei dipendenti della 
Società e del Gruppo Enel; nonché (iii) promuovere la mis-
sione e i valori aziendali.
La Politica in materia di remunerazione per il 2022 prevede 
per l’Amministratore Delegato/Direttore Generale e per i 
Dirigenti con responsabilità strategiche (“DRS”):
• una componente fissa;
• una componente variabile di breve termine (“MBO”), da

riconoscere in funzione del raggiungimento di specifici
obiettivi di performance. In particolare:
– per l’Amministratore Delegato/Direttore Genera-

le l’MBO 2022 prevede i seguenti obiettivi annuali di
performance:
• Utile netto ordinario consolidato;
• Group Opex;
• Funds from operations/Indebitamento finanziario

netto consolidato;
• System Average Interruption Duration Index – SAIDI

(obiettivo cancello), reclami commerciali sul merca-
to libero commodity in Italia (obiettivo cancello) e
reclami commerciali a livello di Gruppo;

• Sicurezza sui luoghi di lavoro;
– per i DRS i rispettivi MBO individuano obiettivi annuali,

oggettivi e specifici, correlati al Piano Strategico e in-
dividuati congiuntamente dalla Funzione Administra-
tion, Finance and Control e dalla Funzione People and
Organization;

• una componente variabile di lungo termine, legata alla
partecipazione ad appositi piani di incentivazione di du-

rata pluriennale. In particolare, per il 2022 tale compo-
nente è legata alla partecipazione al Piano di incentiva-
zione di lungo termine destinato al management di Enel 
SpA e/o di società da questa controllate ai sensi dell’ar-
ticolo 2359 cod. civ. (“Piano LTI 2022”), che prevede i se-
guenti obiettivi di performance di durata triennale:

• TSR (Total Shareholders Return) medio di Enel vs
TSR medio Indice Euro Stoxx Utilities – UEM nel
triennio 2022-2024;

• ROIC (Return on Invested Capital) – WACC (Wei-
ghted Average Cost of Capital) cumulati nel triennio 
2022-2024;

• emissioni di GHG Scope 1 per kWh equivalente pro-
dotto dal Gruppo nel 2024;

• percentuale di donne nei piani di successione del
top management a fine 2024.

Il Piano LTI 2022 prevede che il premio eventualmente ma-
turato sia rappresentato da una componente azionaria, cui 
può aggiungersi – in funzione del livello di raggiungimento 
dei vari obiettivi – una componente monetaria. In particola-
re, è previsto che il 130% del premio base dell’Amministra-
tore Delegato/Direttore Generale (rispetto a un ammontare 
massimo che può raggiungere il 280% del premio base) e 
il 65% del premio base dei DRS (rispetto a un ammontare 
massimo che può raggiungere il 180% del premio base) sia 
erogato in azioni Enel, previamente acquistate dalla So-
cietà. Inoltre, l’erogazione di una porzione rilevante della 
remunerazione variabile di lungo termine (pari al 70% del 
totale) è differita al secondo esercizio successivo rispetto 
al triennio di riferimento degli obiettivi del Piano LTI 2022 
(c.d. “deferred payment”). 

Per ulteriori informazioni sul contenuto della Politica in ma-
teria di remunerazione per il 2022 si rinvia alla “Relazione 
sulla politica in materia di remunerazione di Enel per il 2022 
e sui compensi corrisposti nel 2021”, disponibile sul sito in-
ternet della Società (www.enel.com).

Infine, la tabella in calce riporta per il 2019, 2020, 2021 e 
2022 il rapporto tra la remunerazione totale maturata 
dall’Amministratore Delegato/Direttore Generale di Enel 
e la remunerazione annua lorda media dei dipendenti del 
Gruppo (c.d. “pay ratio”). Il medesimo rapporto è indicato, 
per completezza di informativa, anche con riferimento alla 
sola componente fissa delle remunerazioni in questione.

2022 2021 2020

Pay ratio – Rapporto tra la remunerazione totale dell’AD/DG di Enel e la 
remunerazione annua lorda media dei dipendenti del Gruppo(1)

60x 

(32x compenso fisso)

90x 

(33x compenso fisso)

143x 

(35x compenso fisso)

(1) Per eliminare l’effetto cambio gli importi relativi al 2021 e 2020 sono stati rideterminati con utilizzo del cambio 2022.
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Il modello di risk governance del Gruppo Enel
2-12 2-15 2-23 3-3 201-2

(2) Maggiori dettagli sono riportati nella Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari disponibile sul sito della Società (www.enel.com, sezione “Inve-
stitori”), nonché all’interno delle Linee di indirizzo SCIGR disponibili nella sezione “Governance”.

Il Gruppo Enel, nello svolgimento della propria attività in-
dustriale e commerciale, è esposto a rischi che potrebbero 
influenzare i risultati economici e finanziari se non effica-
cemente monitorati, gestiti e mitigati. 
A tal riguardo, in coerenza con l’architettura del Sistema di 
Controllo Interno e di Gestione dei Rischi (“SCIGR”)(2) adot-

tato da Enel, il Gruppo si è dotato anche di un modello di 
risk governance basato su specifici “pilastri”, nonché di e 
una tassonomia omogenea dei rischi (cosiddetto “risk ca-
talogue”) che ne agevola la gestione e la rappresentazione 
organica.

I “pilastri” della risk governance
Enel ha adottato un framework di riferimento in materia di 
risk governance che viene declinato in maniera puntuale 
mediante specifici presídi di gestione, monitoraggio, con-

trollo e reporting per ciascuna delle categorie di rischio 
individuate. 

1. Linee di difesa. Il Gruppo adotta presídi strutturati su tre 
linee di difesa per le attività di gestione, monitoraggio e
controllo dei rischi, nel rispetto della segregazione dei
ruoli nei principali perimetri in relazione ai rischi rilevanti. 

2. Group Risk Committee. A tale organo, istituito a livello
manageriale e presieduto dall’Amministratore Delegato,
spettano le attività di indirizzo strategico e di supervi-
sione della gestione dei rischi attraverso:

• l’analisi delle principali esposizioni e i principali temi di
rischio del Gruppo;

• l’adozione di specifiche policy di rischio applicabili alle
società del Gruppo, al fine di individuare i ruoli e le re-
sponsabilità per i processi di gestione, monitoraggio e
controllo dei rischi, nel rispetto del principio della sepa-
razione organizzativa fra le strutture preposte alla ge-
stione e quelle responsabili del monitoraggio e del con-
trollo dei rischi;

• l’approvazione di specifici limiti operativi, autorizzando-
ne, laddove necessario e opportuno, deroghe operative
a fronte di specifiche circostanze o esigenze;

• la definizione di strategie di risposta al rischio.
Il Group Risk Committee si riunisce generalmente quattro
volte l’anno e può essere altresì convocato, laddove se ne
ravvisi la necessità, dall’Amministratore Delegato e dal re-
sponsabile dell’unità Risk Control, collocata all’interno della 
funzione Administration, Finance and Control. Durante il
2022 il comitato si è riunito quattro volte.

3. Sistema integrato e diffuso di comitati rischi locali. La
presenza di specifici comitati rischi locali, articolati se-
condo le principali Linee di Business globali e aree ge-
ografiche del Gruppo e presieduti dai rispettivi respon-
sabili apicali, garantisce un adeguato presidio sui rischi
maggiormente caratterizzanti a livello locale. Il coordi-
namento di tali comitati con il Group Risk Committee
facilita l’opportuna condivisione con il Top Management
del Gruppo delle informazioni e delle strategie di miti-
gazione delle esposizioni più rilevanti, nonché l’attua-
zione a livello locale degli indirizzi e delle strategie defi-
nite a livello di Gruppo.

Linee 
di difesa Policy

Comitati 
rischi 
localizzati

Group Risk 
Committee Reporting

Risk 
Appetite 
Framework1 2 3 4 5 6
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4. Risk Appetite Framework (“RAF”). Il Risk Appetite Fra-
mework costituisce il quadro di riferimento per la deter-
minazione della propensione al rischio ed è un sistema
integrato e formalizzato di elementi che consentono la
definizione e l’applicazione di un approccio univoco alla
gestione, misurazione e controllo di ciascun rischio. Il
RAF è sintetizzato nel Risk Appetite Statement, docu-
mento che descrive in maniera sinottica le strategie di
rischio identificate e gli indicatori e/o limiti applicabili a
ciascun rischio.

5. Policy di rischio. L’allocazione delle responsabilità, i

meccanismi di coordinamento e le principali attività 
di controllo sono rappresentate in specifiche policy e 
documenti organizzativi definiti secondo specifici iter 
approvativi che coinvolgono le strutture aziendali diret-
tamente interessate. 

6. Reporting. Appositi e regolari flussi informativi su espo-
sizioni e metriche di rischio, declinati a livello di Gruppo
e di singole Linee di Business globali o geografie, con-
sentono al Top Management e agli organi sociali di Enel
di avere una visione integrata delle principali esposizioni 
al rischio del Gruppo, sia attuali sia prospettiche.

Il catalogo dei rischi di Gruppo e i principali rischi ESG
Enel si è dotata di un “risk catalogue” che rappresenta il 
punto di riferimento a livello di Gruppo e per tutte le strut-
ture aziendali coinvolte nei processi di gestione e di mo-
nitoraggio dei rischi. L’adozione di un linguaggio comune 
agevola la mappatura e la rappresentazione organica dei 
rischi all’interno del Gruppo, permettendo così l’identifica-
zione delle principali tipologie di rischio che influiscono sui 

processi aziendali e dei ruoli delle unità organizzative coin-
volte nella loro gestione. 
Nell’ambito del suddetto “risk catalogue”, le tipologie di ri-
schio sono raggruppate in macro-categorie, che compren-
dono, come di seguito rappresentato, i rischi strategici, fi-
nanziari e operativi, i rischi di (non) compliance, i rischi legati 
alla governance e alla cultura nonché alla tecnologia digitale.

Strategici

Governance 
e cultura

Tecnologia 
digitale Operativi 

Finanziari Compliance

RISCHI
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Per la natura del proprio business e la relativa distribuzio-
ne geografica, il Gruppo è esposto a diverse tipologie di 
rischio ESG (ambientale, sociale e di governance), indivi-
duate all’interno della cornice di riferimento relativa alle 
categorie di rischio adottate da Enel.
Al fine di identificare i principali rischi ESG potenziali sono 
stati considerati i seguenti aspetti:
• i risultati dell’analisi di materialità (si veda la sezione “La

nostra strategia per un progresso sostenibile”);
• il Global Risk Report 2023, realizzato dal World Economic 

Forum (WEF), che ha coinvolto più di 1.000 esperti e lea-
der di tutto il mondo;

• le valutazioni di rischio effettuate nell’ambito del proces-
so di due diligence sui diritti umani svolto da Enel, che ha 
visto coinvolti numerosi esperti di diversi settori, tra cui
la società civile, le istituzioni accademiche, le comunità
locali, i clienti e i fornitori, nei diversi Paesi in cui il Gruppo 
opera;

(3) Dichiarazione di Rio sull’Ambiente e lo Sviluppo (Rio de Janeiro, 3-14 giugno 1992), Principio 15.

• le analisi di alcune delle agenzie di rating ESG internazio-
nalmente più accreditate, che utilizzano specifici sistemi
di valutazione del rischio per la definizione del livello di
performance delle aziende in materia di sostenibilità.

In fase di identificazione e valutazione dei rischi è stato inol-
tre applicato il “Precautionary Principle”(3), in particolare in 
relazione ai rischi in materia di ambiente, salute e sicurez-
za, e per ciascuna tipologia di rischio sono state individuate 
specifiche azioni atte a mitigarne gli effetti e ad assicurar-
ne una corretta gestione. Tale principio è inoltre applicato 
da Enel in relazione alla gestione dei rischi, con particolare 
riguardo allo sviluppo e all’introduzione di nuovi prodotti/
tecnologie, alla pianificazione delle attività operative e alla 
realizzazione e costruzione di nuovi impianti/asset.

Di seguito sono descritte le principali tipologie di rischio 
ESG e le azioni intese a mitigarne gli effetti e ad assicurar-
ne una corretta gestione.

STRATEGICI

Tendenze 
macroeconomiche 
e geopolitiche  
Evoluzioni legislative  
e regolatorie 
Panorama 
competitivo

Definizione del rischio

Rischio di inefficace identificazione, valutazione e monitoraggio delle tendenze economico-finanziarie, politiche e 
sociali globali, nonché di evoluzioni delle politiche monetarie, fiscali e commerciali.

Rischio di evoluzioni legislative e regolatorie avverse e/o di inefficace identificazione, valutazione, gestione e monito-
raggio delle evoluzioni legislative e regolatorie in termini di comunicazione dei nuovi obblighi di conformità, di attività 
di advocacy e di analisi dei gap interni. Rischio di un carente processo sistematico di valutazione delle esposizioni 
regolatorie derivanti da nuove iniziative strategiche e di business.

Rischio di inefficace identificazione, valutazione e monitoraggio delle tendenze evolutive del mercato che possono 
avere un impatto sul posizionamento competitivo sui mercati, sulla crescita e sulla redditività del Gruppo.

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

Il contesto macroeconomico nel 2023 vedrà nuovamente livelli d’inflazione elevati ben al di sopra degli obiettivi delle 
Banche Centrali in quasi tutte le economie. 

Sebbene si attenda che l’inflazione si moderi gradualmente nel corso dell’anno, alcune dinamiche inflazionistiche 
sottostanti legate ai servizi e beni finali potrebbero rimanere persistenti nei prossimi trimestri. 

In risposta, le Banche Centrali potrebbero ritardare il processo di normalizzazione delle proprie politiche monetarie, 
esacerbando ulteriormente le condizioni finanziarie. 

Ciò rappresenta un forte rischio soprattutto nei mercati emergenti come l’America Latina, dove un ulteriore aggravar-
si generalizzato della propensione al rischio può portare a una ulteriore fuoriuscita di capitali e a un maggiore onere 
nelle emissioni obbligazionarie dei governi locali. Inoltre, nuovi rischi possono riemergere con la diffusione di nuove 
varianti del Covid-19, che potrebbero costringere i governi alla reintroduzione di misure restrittive sulla mobilità e, di 
conseguenza, generare nuove distorsioni a livello delle catene di approvvigionamento.
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Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

La forte internazionalizzazione del Gruppo – localizzato in varie regioni, tra cui Sud America, Nord America e Africa 
– sottopone Enel all’obbligo di considerare e valutare il cosiddetto “Rischio Paese”, consistente nei rischi di natura
macroeconomica e finanziaria, istituzionale, sociale, climatica, e in quelli associati al settore energetico, il cui verifi-
carsi potrebbe determinare un significativo effetto negativo sia sui flussi reddituali sia sul valore degli asset aziendali. 

Enel, a tal proposito, si e dotata di un modello di valutazione quantitativa di Open Country Risk capace di monitorare 
puntualmente la rischiosità dei Paesi all’interno del proprio perimetro. Il modello ambisce a offrire una visione più 
ampia dei fattori di rischio che possono impattare un Paese. Nello specifico, il modello si articola in quattro compo-
nenti di rischio: fattori economici, istituzionali e politici, sociali, ed energetici.

Più nello specifico, il modello di Open Country Risk ha pertanto l’ambizione di misurare la resilienza economica dei 
singoli Paesi, definita come equilibrio della loro posizione verso l’esterno, l’efficacia delle politiche interne, la vulne-
rabilità del sistema bancario e corporativo che possono far presagire crisi sistemiche, la loro appetibilità in termini 
di crescita economica, e infine una quantificazione degli eventi climatici estremi come causa di stress a livello am-
bientale ed economico (economic factors). A ciò si aggiunge una valutazione sulla robustezza delle istituzioni e del 
contesto politico (institutional and political factors), una approfondita analisi dei fenomeni sociali e dei diritti umani 
volta a misurare il livello di benessere, inclusione e progresso sociale (social factors), l’efficacia del sistema energe-
tico e il suo posizionamento all’interno del processo di transizione energetica, fattori indispensabili per valutare la 
sostenibilità degli investimenti in un orizzonte di  medio-lungo termine (energy factors).

Cambiamenti 
climatici

Definizione del rischio

Rischio di inefficace identificazione, valutazione e monitoraggio dei rischi relativi al cambiamento climatico – 
causati da eventi climatici acuti e cronici (rischio fisico) e dagli effetti delle tendenze normative, tecnologiche e di 
mercato derivanti dalla transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio (rischio di transizione) – tra-
mite iniziative strategiche e operative di adattamento e mitigazione dei rischi climatici.

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

I rischi fisici derivanti dal cambiamento climatico si possono classificare come fenomeni acuti (ovvero eventi 
estremi) e cronici: i primi sono legati al verificarsi di condizioni meteo-climatiche di estrema intensità, i secondi 
a cambiamenti graduali ma strutturali nelle condizioni climatiche.

Gli eventi estremi potrebbero esporre il Gruppo a potenziale indisponibilità di asset e infrastrutture, costi di 
ripristino, disagi per i clienti ecc. Il mutamento cronico delle condizioni climatiche potrebbe esporre invece 
il Gruppo ad altri rischi od opportunità (in funzione della dislocazione geografica) di tipo fisico: per esempio, 
variazioni strutturali della piovosità o ventosità potrebbero impattare il business del Gruppo in termini di produ-
zione, mentre variazioni strutturali di temperatura potrebbero influire sulla domanda elettrica. 

Con riferimento al processo di transizione energetica verso un modello più sostenibile e caratterizzato da una 
progressiva elettrificazione e riduzione delle emissioni di CO2, coerentemente con la strategia di decarbonizza-
zione del Gruppo, esistono rischi ma soprattutto opportunità legati sia al mutamento del contesto regolatorio 
e normativo, sia ai trend di sviluppo tecnologico, di elettrificazione e ai conseguenti sviluppi di mercato, con 
potenziali effetti anche sui prezzi delle commodity e dell’energia.

Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

Il Gruppo si impegna per un miglioramento continuo in termini di impatto ambientale delle proprie attività. In tale 
contesto il Gruppo ha da ultimo anticipato di 10 anni, dal 2050 al 2040, l’impegno pubblico a completare il processo 
di decarbonizzazione della sua intera catena del valore, includendo le proprie emissioni tanto dirette quanto indiret-
te  (cosiddetto “Net-Zero”).

Sulla strada della completa decarbonizzazione, Enel ha costruito una roadmap che prevede obiettivi di medio ter-
mine al 2030 rispetto ai livelli dell’anno di riferimento 2017, certificati dalla Science Based Targets initiative (SBTi) in 
linea con il percorso 1,5 ºC.

Allo scopo di facilitare la corretta identificazione e gestione di rischi e opportunità legati al cambiamento climatico, nel 
2021 è stata pubblicata una policy di Gruppo che descrive le linee guida comuni per la valutazione dei rischi e delle 
opportunità legati al cambiamento climatico. La policy “Climate change risks and opportunities” definisce un approc-
cio condiviso per l’integrazione dei temi relativi al cambiamento climatico e alla transizione energetica nei processi e 
nelle attività del Gruppo, informando così le scelte industriali e strategiche per migliorare la resilienza del business e la 
creazione di valore sostenibile sul lungo termine, in coerenza con la strategia di adattamento e mitigazione. 

La descrizione puntuale degli obiettivi strategici e delle azioni di mitigazione/modalità di gestione è riportata nel 
capitolo “Ambizione emissioni zero” del presente documento.
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OPERATIVI

Ambiente

Definizione del rischio

Rischio che operazioni di lavoro o macchinari inadeguati possano avere un impatto negativo sulla qualità 
dell’ambiente e sugli ecosistemi coinvolti.

Rischio di violazione delle leggi e dei regolamenti ambientali internazionali, nazionali o locali.

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

Negli ultimi anni è maturata una crescente sensibilità da parte di tutta la collettività rispetto ai rischi legati a 
modelli di sviluppo che generano impatti sulla qualità dell’ambiente e sugli ecosistemi, con lo sfruttamento di 
risorse naturali scarse (tra cui materie prime e acqua).

In alcuni casi gli effetti sinergici tra questi impatti, come per esempio il riscaldamento globale e il crescente 
sfruttamento e degrado delle risorse idriche, accrescono il rischio di insorgenza di emergenze ambientali nelle 
aree più sensibili del pianeta, con il rischio di competizione tra i diversi usi della risorsa idrica, quali quello in-
dustriale, agricolo e per usi civili.

Le istituzioni, in risposta a queste esigenze, aggiornano le normative ambientali in senso maggiormente restrit-
tivo, ponendo vincoli sempre più stringenti allo sviluppo di nuove iniziative industriali e, nei settori considerati 
più impattanti, favoriscono o impongono il superamento di tecnologie considerate non più sostenibili.

Crescente è anche l’impegno internazionale verso la mitigazione degli impatti sulla biodiversità, già presente in 
Europa con il Green Deal e sancito nel 2022 dal Global Biodiversity Framework approvato alla COP 15 a Montreal. 
In questo contesto, le aziende di ciascun settore, e le aziende leader su tutte, sempre più consapevoli che i rischi 
ambientali sono anche rischi economici, sono chiamate a un accresciuto impegno e a una maggiore responsabi-
lità nell’individuazione e nell’adozione di soluzioni tecniche e modelli di sviluppo innovativi e sostenibili.

Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

Enel ha posto il requisito di un’efficace prevenzione e minimizzazione degli impatti e dei rischi ambientali quale 
elemento fondamentale alla base di ogni progetto, lungo il suo intero ciclo di vita. L’adozione di Sistemi di Ge-
stione Ambientale certificati ai sensi della ISO 14001 nel Gruppo garantisce la presenza di politiche e procedure 
strutturate per l’identificazione e la gestione dei rischi e delle opportunità ambientali associate a ogni attività 
aziendale. 

Un piano di controlli strutturato abbinato ad azioni e obiettivi di miglioramento ispirati alle migliori pratiche 
ambientali, con requisiti superiori rispetto a quelli legati alla semplice compliance normativa ambientale, mitiga 
il rischio di impatti sulla matrice ambientale, di danni reputazionali e di contenziosi legali. Contribuisce inoltre 
la molteplicità delle azioni per il raggiungimento degli sfidanti obiettivi di miglioramento ambientale fissati da 
Enel, riguardanti per esempio le emissioni atmosferiche, i rifiuti prodotti e i consumi idrici, soprattutto in aree a 
elevato water-stress e gli impatti su habitat e specie.

Il rischio di scarsità idrica è mitigato direttamente dalla strategia di sviluppo di Enel, basata sulla crescita della 
generazione da fonti rinnovabili, che sostanzialmente non sono dipendenti dalla disponibilità di acqua per il 
loro esercizio. Particolare attenzione è poi posta agli asset presenti in aree a elevato livello di stress idrico, con 
l’obiettivo di individuare soluzioni tecnologiche per ridurre i consumi. La collaborazione costante con le autorità 
locali di gestione dei bacini idrografici consente di adottare le strategie condivise più efficaci per la gestione 
sostenibile degli asset di generazione idroelettrica.

Infine, sugli ecosistemi vengono poste in atto opportune azioni per proteggere, restaurare e conservare la bio-
diversità, delle specie e degli habitat naturali, rispettando il principio della mitigation hierarchy (evitare, ridurre, 
rimediare e compensare), oltre che opportune attività di monitoraggio terrestre, marino e fluviale per verificare 
l’efficacia delle misure adottate.

Enel è parte attiva nel dibattito internazionale con gli stakeholder e i network più influenti sul tema (per esempio, 
Business for Nature, Taskforce on Nature-related Financial Disclosure, World Business Council for Sustainable 
Development e Science Based Target for Nature). 

Sulle tematiche relative alla natura e alla biodiversità si veda anche quanto riportato nel capitolo “Conservazio-
ne del capitale naturale” del presente documento.
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Salute e sicurezza

Definizione del rischio

Rischio che ambienti di lavoro, strutture, macchinari e operazioni aziendali inadeguati possano avere un impat-
to negativo sulle condizioni di salute e sicurezza dei dipendenti e degli altri stakeholder coinvolti. 

Rischio di violazione delle leggi e dei regolamenti internazionali, nazionali o locali in materia di salute e sicurezza.

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

I principali rischi per la salute e sicurezza cui è esposto il personale di Enel e delle imprese appaltatrici sono da 
ricondursi allo svolgimento delle attività operative presso i siti e gli asset del Gruppo. Infatti, la violazione del 
rispetto delle leggi, dei regolamenti e delle procedure vigenti in materia di salute e sicurezza, ambienti di lavoro, 
gestione delle strutture, asset e processi aziendali, che possano avere un impatto negativo sulle condizioni di 
salute di dipendenti, lavoratori e stakeholder, può innescare il rischio di incorrere in sanzioni amministrative 
o giudiziarie e relativi impatti economico-finanziari e reputazionali. I principali rischi operativi per la salute e
sicurezza vengono valutati approfonditamente in ciascun sito o asset aziendale. 

L’identificazione di tali rischi è stata effettuata attraverso un’analisi dei principali eventi occorsi negli ultimi tre 
anni. In particolare, in termini di probabilità di accadimento, i rischi di tipo meccanico (cadute, urti, schiaccia-
menti e tagli) sono quelli più rilevanti, mentre, in termini di potenziale impatto associato, i rischi di tipo elettrico 
sono quelli che comportano le conseguenze più gravi (infortuni mortali).

Peraltro, in relazione alla presenza del Gruppo in differenti contesti geografici a livello mondiale, dipendenti e 
appaltatori potrebbero essere esposti a rischi sanitari correlati a potenziali malattie infettive emergenti, di ca-
rattere epidemico e potenzialmente pandemico, suscettibili di impattare sulla loro salute e sul loro benessere.

Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

Enel si è dotata di una Dichiarazione di impegno per la Salute e Sicurezza, sottoscritta dal Top Management 
del Gruppo.

Nella sua attuazione, ogni Linea di Business del Gruppo è dotata di un proprio Sistema di Gestione della Salute 
e della Sicurezza conforme allo standard internazionale UNI ISO 45001, che si basa sull’identificazione dei 
pericoli, sulla valutazione qualitativa e quantitativa dei rischi, sulla pianificazione e attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione, sulla verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione e protezione e sulle eventuali 
azioni correttive. 

Il Gruppo Enel ha definito un sistema strutturato di gestione della salute, basato su misure di prevenzione e 
di protezione, funzionale anche allo sviluppo di una cultura aziendale orientata alla promozione della salute 
psicofisica e del benessere organizzativo dei lavoratori, nonché all’equilibrio tra vita personale e professionale.

Questo sistema considera anche il rigore nella selezione e nella gestione degli appaltatori e dei fornitori e la 
promozione del loro coinvolgimento nei programmi di miglioramento continuo delle performance di sicurezza.

Inoltre, in relazione alle emergenze relative ai rischi legati all’attuale e perdurante scenario pandemico, è stata 
costituita un’unità all’interno della funzione P&O di Holding, con riferimenti in ciascuna Linea di Business e 
Country, al fine di assicurare la definizione della strategia e delle policy globali per la gestione dell’emergenza e 
la loro adozione in ogni realtà del Gruppo. 

In particolare, questo assetto organizzativo e i relativi processi gestionali consentono di indirizzare, integrare 
e monitorare, a livello sia di Gruppo sia di Paese, tutte le azioni di prevenzione, protezione, tutela e intervento 
volte a proteggere la salute dei propri dipendenti e appaltatori in relazione a fattori di rischio sanitari esogeni 
non strettamente correlati all’attività lavorativa.

Ulteriori informazioni sulla gestione dei rischi sono riportate nel capitolo “Salute e sicurezza sul lavoro”.
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Esigenze e 
soddisfazione 
dei clienti

Definizione del rischio

Rischio di mancato raggiungimento delle aspettative e delle esigenze dei clienti in termini di qualità, accessibi-
lità, sostenibilità e innovazione dei prodotti e servizi del Gruppo.

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

La leadership di un’azienda come Enel passa necessariamente attraverso la cura del cliente e l’attenzione per 
un servizio di qualità: aspetti che non si riferiscono soltanto alla fornitura di energia elettrica e/o gas naturale, 
ma anche e soprattutto agli aspetti intangibili del servizio relativi alla percezione e alla soddisfazione del cliente. 

Aumento potenziale del numero di clienti vulnerabili e della povertà energetica a causa dell’aumento del prezzo 
dell’elettricità. 

Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

L’Azienda si impegna costantemente per la massimizzazione del valore per i clienti:
• attraverso un solido modello di business che punta sul miglioramento continuo di efficienza, efficacia e resi-

lienza nella gestione dei processi (attivazione di nuovi servizi, fatturazione, pagamenti e credito, attenzione al 
cliente) e sulla digitalizzazione;

• rendendoli sempre più consapevoli con offerte orientate ad aumentare la consapevolezza circa i propri con-
sumi, differenti per fasce orarie, premialità per riduzione dei consumi rispetto al passato, comunicazione
chiara e semplice;

• gestendo proattivamente le loro esigenze;
• accompagnandoli verso l’elettrificazione.

Inoltre Enel diffonde prodotti e servizi innovativi e inclusivi per clienti di ogni età, fasce deboli, indigenti, emargi-
nati, famiglie vulnerabili (per esempio, cosiddetto “bonus sociale” come forma di sostegno al pagamento delle 
bollette per le famiglie bisognose).

Il Gruppo esegue regolarmente un monitoraggio del tasso di soddisfazione della clientela in ogni Paese in cui 
opera, attraverso puntuali indagini e analisi dei feedback ricevuti.

Ulteriori informazioni sulla gestione dei rischi sono riportate nel capitolo “Elettrificazione pulita”.

Procurement, 
logistica e supply 
chain

Definizione del rischio

Rischio di attività di approvvigionamento o di gestione dei contratti inefficaci, dovute a inadeguatezza nella 
definizione dei requisiti o del processo di qualificazione dei fornitori, frequente ricorso all’affidamento diretto, 
carenze nelle attività di scouting, scarso monitoraggio dell’adempimento dei doveri contrattuali, mancata ap-
plicazione di penali.

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

Enel potrebbe essere esposta al rischio di incorrere in perdite reputazionali, economiche o finanziarie a se-
guito di inefficaci attività di approvvigionamento, lungo l’intero processo. A partire dalla fase di qualificazione 
dei fornitori, nel caso in cui, per esempio, non si preveda un’analisi relativa ad aspetti ambientali e sociali (tra 
cui pratiche di lavoro, quali rifiuto del lavoro forzato o minorile, rispetto per le diversità e non-discriminazione, 
libertà di associazione e contrattazione collettiva, condizioni di lavoro giuste e favorevoli); in fase di gara, non 
prevedendo specifici requisiti di sostenibilità; durante tutta la durata del contratto senza compiere un corretto 
monitoraggio del rispetto dei requisiti applicati in gara; nel caso di un eccessivo ricorso ad affidamenti diretti,  
e di mancata applicazione di sanzioni.
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Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

I processi di approvvigionamento del Gruppo e i relativi documenti di governance costituiscono un sistema 
strutturato di norme e punti di controllo che consentono di coniugare la realizzazione degli obiettivi economici 
di business con il pieno rispetto dei princípi fondamentali espressi nella Policy sui Diritti Umani, nel Codice Etico, 
nell’Enel Global Compliance Program, nel Piano Tolleranza Zero alla Corruzione, senza rinunciare alla promozio-
ne di iniziative volte a uno sviluppo economico sostenibile.

Tali princípi sono stati declinati nei processi e nei presídi organizzativi di cui Enel, in un’ottica di autoregolamen-
tazione, ha deciso di dotarsi allo scopo di instaurare rapporti di fiducia con tutti i propri stakeholder, nonché di 
definire relazioni stabili e costruttive che non garantiscano esclusivamente competitività economica ma che 
tengano conto delle migliori pratiche in ambiti essenziali per il Gruppo, quali il rifiuto del lavoro forzato e del 
lavoro minorile, le condizioni di salute e sicurezza sul lavoro e la responsabilità ambientale. Grazie alla maggiore 
interazione e integrazione con il mondo esterno e con le diverse parti dell’organizzazione aziendale, il proces-
so di approvvigionamento assume sempre più un ruolo centrale nella creazione valore perché contribuisce a 
creare una catena di fornitura resiliente e sostenibile, a ragionare in ottica di economia circolare, a favorire l’in-
novazione, condividendo i valori e gli obiettivi del Gruppo con i fornitori che, in questo modo, diventano partner 
e abilitatori del raggiungimento degli obiettivi di Enel. 

Più specificatamente, nelle gare sono introdotti fattori premianti volti a generare comportamenti virtuosi da 
parte dei nostri fornitori: a titolo di esempio, l’impatto ambientale di qualsiasi cliente è fortemente influenzato 
dall’impatto della propria catena di fornitura a monte ed è per questo che il Global Procurement spinge i propri 
fornitori a misurare oggettivamente la propria Carbon Footprint e a intraprendere percorsi di miglioramento.

Dal punto di vista del processo di approvvigionamento, lo strumento privilegiato è quello della gara, che assicu-
ra così la massima concorrenza e pari opportunità di accesso a tutti gli operatori che siano in possesso dei re-
quisiti tecnici, economico-finanziari, ambientali, di sicurezza, diritti umani, legali ed etici. L’approvvigionamento 
con affidamento diretto e senza asta competitiva può avvenire solamente in casi eccezionali, opportunamente 
motivati, nel rispetto della normativa vigente in materia.

Inoltre, il sistema di qualificazione dei fornitori, unico per tutto il Gruppo Enel verifica, ancora prima che il 
processo di approvvigionamento abbia inizio, che i potenziali fornitori siano in linea con la visione strategica 
aziendale e con le aspettative su tutti i profili e requisiti citati. 

Relativamente al sistema di governance dei rischi il Gruppo è focalizzato sull’applicazione delle metriche che 
indichino il livello di rischio prima e dopo l’azione di mitigazione, al fine di attuare azioni precauzionali per ri-
durre l’incertezza a un livello tollerabile o mitigare gli eventuali impatti in tutte le aree di business, tecnologiche 
e geografiche.

L’efficacia della gestione del rischio della catena di fornitura viene monitorata attraverso specifici indicatori, 
tra i quali la probabilità di insolvenza, la concentrazione dei contratti verso singoli fornitori o gruppi industriali, 
la dipendenza del fornitore verso Enel, l’indice di performance sulla correttezza dei comportamenti in sede di 
gara, qualità, puntualità e sostenibilità nell’esecuzione del contratto, il country risk ecc., per i quali si definiscono 
soglie che indirizzano la definizione della strategia di approvvigionamento, di negoziazione e di aggiudicazione 
di una gara, consentendo scelte consapevoli sulla base dei rischi e dei potenziali benefíci (saving). 

Le azioni intraprese per contrastare gli impatti derivanti dall’emergenza Covid-19, sono state incentrate sulla 
differenziazione delle fonti di approvvigionamento per evitare interruzioni nella catena di fornitura e nella re-
motizzazione delle attività che ordinariamente richiederebbero un’interazione fisica tra Enel e il fornitore (per 
esempio sopralluoghi presso l’impresa).

Inoltre, al fine di contrastare le conseguenze della situazione geopolitica in Ucraina che ha aumentato la vola-
tilità dei mercati stressando ulteriormente la supply chain, già messa a dura prova nel periodo della pandemia 
di Covid-19, il Global Procurement monitora costantemente le attività inerenti alla catena di fornitura/logistica, 
anche con la partecipazione attiva dei fornitori stessi, attraverso uno specifico obbligo contrattuale di moni-
toraggio, per mitigare i rischi derivanti da shortage di mercato o da criticità logistiche e interruzioni di attività.

Ulteriori informazioni sulla gestione dei rischi sono riportate nel capitolo “Catena di fornitura sostenibile”.
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Interruzione del 
business

Definizione del rischio

Rischio di interruzione parziale o totale delle attività aziendali derivante da guasti tecnici, malfunzionamenti 
di beni e impianti, errori umani, sabotaggi, indisponibilità di materie prime e/o semilavorati o eventi climatici 
avversi.

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

Enel potrebbe essere esposta al rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite economi-
che o finanziarie e danni reputazionali a seguito di un’interruzione parziale o totale delle operazioni commer-
ciali e dell’erogazione del servizio elettrico ai clienti, derivanti da guasti tecnici, malfunzionamenti di beni e im-
pianti, errori umani, sabotaggi, indisponibilità di materie prime o eventi atmosferici avversi, o malattie infettive 
aventi un potenziale epidemico o pandemico che potrebbero limitare il regolare funzionamento delle attività 
del Gruppo o della sua catena di fornitura.

Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

Enel dispone di sistemi e meccanismi per garantire una fornitura continua e sicura di energia ai sistemi elettrici 
nazionali dei Paesi in cui opera. Pertanto, Enel lavora costantemente al fine di sviluppare e migliorare l’efficien-
za della rete di trasporto e distribuzione, in coordinamento con gli altri soggetti che, a vario titolo, operano 
sull’infrastruttura di rete. Enel effettua interventi di sviluppo, ammodernamento e manutenzione della rete sulle 
infrastrutture esistenti in tutti i Paesi, finalizzati principalmente a migliorare la qualità del servizio reso e ridurre 
il numero e la durata delle interruzioni. Inoltre, Enel provvede costantemente all’adozione di misure di efficienza 
operativa e di sicurezza per garantire il corretto funzionamento e la disponibilità di esercizio di tutti i suoi im-
pianti di produzione. Gli asset del Gruppo sono infine coperti da adeguati meccanismi assicurativi per proteg-
gere la Società da possibili conseguenze economiche negative derivanti da eventi futuri e incerti.

Peraltro, con particolare riferimento alla gestione di eventi critici, Enel ha predisposto policy di Gruppo e di Bu-
siness Line e Paese, volte a garantire l’efficacia del processo decisionale nella gestione di qualsiasi evento che 
possa compromettere la continuità del servizio pubblico e dell’attività dell’Azienda, comprese le emergenze 
sanitarie di impatto locale e/o globale.

Enel mette in atto adeguati protocolli, piani e azioni al fine di garantire il regolare svolgimento della propria 
attività di business in tutto il mondo o, eventualmente, il suo rapido ripristino in caso di interruzione del servizio.

Con particolare riguardo all’emergenza sanitaria, Enel definisce specifici protocolli volti a limitare la diffusione 
del contagio tra il personale coinvolto in attività operative e conseguentemente assicurare la continuità del 
servizio.

Ulteriori informazioni sulla gestione dei rischi sono riportate nei capitoli “Elettrificazione pulita” e “Catena di 
fornitura sostenibile”.
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Persone e 
organizzazione

Definizione del rischio

Rischio di inadeguatezza delle strutture organizzative del Gruppo o mancanza di competenze interne dovute 
ad assenza o inadeguatezza dei programmi di formazione, inefficacia dei sistemi di incentivazione, inadegua-
tezza del processo di pianificazione del turnover o incapacità di definire efficaci processi di reclutamento e 
politiche di retention dei dipendenti.

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

Enel ha messo la sostenibilità al centro della sua strategia come cuore del proprio modello di business al fine 
di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
Il Gruppo ha declinato la sostenibilità nei differenti contesti geografici, economici e sociali con l’obiettivo di 
guidare la just transition, essenziale per il futuro del pianeta, accelerando il processo di decarbonizzazione del 
proprio mix energetico attraverso la crescita delle rinnovabili e la sempre maggiore elettrificazione dei consu-
mi.Le profonde trasformazioni sociali, economiche e culturali che stiamo vivendo, dalla transizione energetica 
ai processi di digitalizzazione e innovazione tecnologica, incidono profondamente anche sul mondo del lavoro, 
rinnovandone i paradigmi, imponendo importanti cambiamenti di carattere culturale e organizzativo, che ri-
chiedono nuovi profili e competenze professionali. 

Per affrontare il cambiamento è indispensabile agire in maniera inclusiva, mettendo al centro la persona nella 
sua dimensione sociale e lavorativa, con strumenti adeguati ad affrontare questa trasformazione epocale. Le 
organizzazioni devono sempre più orientarsi verso nuovi modelli di lavoro e di business, agili e flessibili, sosteni-
bili lungo l’intera catena del valore; è altresì fondamentale l’adozione di politiche di valorizzazione delle diversità 
e dei talenti di ciascuno, nella consapevolezza che il contributo del singolo rappresenta un tassello essenziale 
per la creazione di valore diffuso e condiviso.

Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

Riconoscimento del valore della persona nella sua unicità, ascolto costante, empatia, condivisione, passione, 
coinvolgimento sono alcune delle parole chiave che guidano il nostro modo di lavorare e di vivere l’Azienda, in 
un percorso che parte dall’Io per arrivare al Noi.  

La centralità delle persone e la gestione del capitale umano assumono un ruolo fondamentale nella transizione 
energetica in quanto fattori abilitanti e costituiscono le priorità cui sono legati specifici obiettivi, di cui i princi-
pali sono: lo sviluppo di capacità e di competenze digitali, la promozione di programmi di reskilling e upskilling 
per le nostre persone (continui, personalizzati, flessibili, accessibili e trasversali) al fine di assicurare la long life 
employability, la condivisione di best practice di settore e una formazione rivolta anche a coloro che lavorano 
con le nostre persone, sia fornitori sia appaltatori, il corretto coinvolgimento diffuso del purpose aziendale, che 
garantisca il raggiungimento dei risultati a fronte di una maggiore soddisfazione per le persone intesa come 
motivazione e benessere; lo sviluppo di sistemi di valutazione dell’ambiente lavorativo e delle performance; la 
diffusione in tutti i Paesi di presenza del Gruppo della politica di diversità e inclusione, nonché di una cultura 
organizzativa inclusiva fondata sui princípi di non discriminazione e pari opportunità, driver fondamentali per 
attrarre e mantenere talenti. 

Il Gruppo è impegnato nel potenziamento della resilienza e della flessibilità dei modelli organizzativi attraverso 
la semplificazione e la digitalizzazione dei processi, al fine di abilitare autonomia e responsabilità di singoli e 
team rafforzando i processi di people empowerment e favorendo l’approccio imprenditoriale attraverso un 
modello di leadership “gentile” che valorizzi i talenti, le attitudini e le aspirazioni delle persone nell’affermazione 
del Noi. La modalità di lavoro ibrido, che coniuga lavoro in presenza e lavoro da remoto in proporzioni flessibili 
che tengano conto delle esigenze di ciascuno, così come il ricorso a modelli organizzativi innovativi e flessibili, 
sono strumenti volti proprio a sostenere questa evoluzione della cultura organizzativa in chiave di fiducia e 
responsabilità piuttosto che gerarchia e controllo.

In linea con tale strategia, anche il dialogo sociale sta evolvendo verso un modello che rafforzi sempre di più la 
centralità della persona; è stato per esempio siglato da Enel e le OO.SS. italiane lo “Statuto della Persona”, un 
innovativo protocollo centrato su benessere, coinvolgimento, motivazione e partecipazione dell’individuo, i cui 
princípi sono stati peraltro accolti con favore e recepiti anche negli altri Paesi di presenza del Gruppo.

L’impegno è rivolto inoltre alla creazione di figure all’interno dell’organizzazione che, in qualità di “ambassador”, 
promuovano l’adozione di modelli e comportamenti condivisi e incentrati sulla sostenibilità delle relazioni.

Ulteriori informazioni sulla gestione dei rischi sono riportate nel capitolo “Valorizzazione delle persone Enel”.
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GOVERNANCE E CULTURA

Coinvolgimento 
degli stakeholder

Definizione del rischio

Rischio di coinvolgimento inefficace dei principali stakeholder relativamente al posizionamento strategico di Enel in 
materia di sostenibilità e obiettivi finanziari, a causa della mancanza di comprensione, anticipazione o orientamento 
delle loro aspettative, che potrebbero non essere adeguatamente integrate all’interno dei processi di pianificazione 
della strategia di business e di sostenibilità del Gruppo con un impatto negativo sulla sua reputazione e competitività. 

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

Il rischio di coinvolgere in modo inefficace gli stakeholder chiave in relazione al posizionamento strategico di 
Enel sugli obiettivi di sostenibilità e finanziari, a causa della mancanza di comprensione, anticipazione od orien-
tamento delle loro aspettative, potrebbe causare un’integrazione incompleta di tali aspettative nella strategia 
di business e nei processi di pianificazione della sostenibilità dell’Azienda, con un potenziale impatto negativo 
sulla sua reputazione e competitività.

Attualmente Enel opera in una vasta area geografica, con una presenza in oltre 40 Paesi e distribuita nei cinque 
continenti, svolgendo attività di business che richiedono lo sviluppo di infrastrutture in aree locali, che in alcuni 
casi possono provocare critiche o potenziali controversie con le comunità. Queste ultime potrebbero generare 
ritardi nell’esecuzione dei progetti per i nuovi siti e impatti sulla continuità operativa, con un potenziale effetto 
negativo economico-finanziario e reputazionale.

D’altra parte, l’impegno di Enel a decarbonizzare il proprio mix energetico, con particolare attenzione alla re-
alizzazione della fase di estrazione del carbone, potrebbe avere un potenziale impatto negativo in aree locali 
fortemente dipendenti dalle operazioni a carbone (estrazione e produzione di energia) in termini di perdita di 
posti di lavoro e di sviluppo socio-economico. Ciò potrebbe in ultima analisi esporre Enel a rischi di reputazione 
o addirittura ritardare l’obiettivo del Gruppo di raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione stabiliti nel suo
Piano Strategico. Nel frattempo, la prospettiva degli investitori sta cambiando rapidamente: i mutamenti in atto 
e le sfide che ci presenta il mondo di oggi stanno stravolgendo anche il modo di investire.

Gli investitori ESG sono in continuo aumento: i fondi SRI rappresentano, al 31 dicembre 2022, circa il 14,9% 
del capitale sociale (in crescita rispetto al 14,6% al 31 dicembre 2021), mentre gli investitori firmatari dei PRI 
(Principles for Responsible Investment) rappresentano il 42,1% del capitale sociale. (vs 46,6% al 31 dicembre 
2021).L’eventuale incorretta o incompleta disclosure da parte di Enel dei risultati ottenuti, così come un’ineffi-
cace comunicazione alla comunità finanziaria della sua strategia, che mira a creare valore per clienti, società 
e ambiente, potrebbero avere forti impatti negativi sulla valutazione delle azioni e delle obbligazioni di Enel.

Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

Al fine di identificare le tematiche prioritarie per l’Azienda e i suoi stakeholder, viene effettuata annualmente l’analisi di 
materialità volta al coinvolgimento e all’ascolto di tutti i principali stakeholder del Gruppo.

Da un punto di vista operativo, la conoscenza delle specificità locali e l’ascolto costante delle esigenze degli stakehol-
der sono elementi fondamentali che permettono di sviluppare una mappatura quanto più completa possibile dei po-
tenziali impatti positivi, ma anche di quelli negativi, che l’attività svolta dal Gruppo ha sulle comunità in cui è presente 
con i propri impianti. Dal 2015 è in vigore un modello di Creazione di Valore Condiviso (Creating Shared Value – CSV) 
incentrato sull’integrazione della sostenibilità nel business, per cui il successo dell’Azienda è direttamente collegato al 
prosperare delle comunità in cui essa opera.

Il modello di CSV, applicato a tutte le Linee di Business, ha introdotto quindi un nuovo modo di gestire le relazioni con 
le comunità, integrando fattori socio-ambientali nei processi di business e lungo tutta la catena del valore, con parti-
colare riferimento alle operazioni di sviluppo del business, ingegneria e costruzioni e procurement, nonché gestione 
e manutenzione degli asset. 

Attraverso specifici strumenti di analisi del contesto, la mappatura degli stakeholder e la definizione di matrici di ma-
terialità e piani d’azione, lo sviluppo di un progetto di business è accompagnato dagli approcci esplorativi iniziali fino 
alla sua definizione finale.
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Inoltre, Enel promuove una transizione energetica equa e inclusiva, attraverso progetti di riconversione e ibridizza-
zione a livello globale, che coinvolge oggi più di 40 siti in tutto il mondo, con l’obiettivo di trovare soluzioni sostenibili 
(focalizzate principalmente sullo sviluppo della riconversione energetica, promuovendo l’economia circolare e l’in-
novazione) per le aree interessate dalla chiusura di impianti convenzionali. L’unità di Investor Relations, attraverso il 
dialogo con azionisti e obbligazionisti, colleziona feedback su come integrare e migliorare la reportistica del Gruppo 
e rendere la sua comunicazione il più efficace possibile e rispondente alle esigenze dei mercati finanziari.

Ulteriori informazioni sulla gestione dei rischi sono riportate nei capitoli “La nostra strategia per un progresso soste-
nibile”, “Coinvolgimento delle comunità” e “Governance solida”.

TECNOLOGIA DIGITALE

Cyber security

Definizione del rischio

Rischio di attacchi cyber e furti di dati sensibili o massivi relativi all’Azienda e ai clienti, imputabili alla mancanza di 
sicurezza delle reti, dei sistemi operativi e dei database.

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

La velocità dello sviluppo tecnologico, suscettibile di generare sfide sempre nuove, la frequenza e l’intensità 
degli attacchi informatici in costante aumento, così come la tendenza a colpire infrastrutture critiche e settori 
industriali strategici, evidenziano il rischio che, in casi estremi, la normale operatività aziendale possa subire 
una battuta d’arresto. Gli attacchi informatici sono cambiati radicalmente negli ultimi anni: il numero è cresciuto 
esponenzialmente, così come il loro grado di complessità e impatto, risultando sempre più difficile identificarne 
la fonte in modo tempestivo. Nell’ambito del Gruppo, la gestione del rischio cyber security è tra le altre cose 
conseguente ai numerosi contesti in cui esso si trova a operare (dati, industria e persone), una circostanza che 
deve essere sommata alla complessità intrinseca e all’interconnessione delle risorse che, peraltro, nel corso 
degli anni sono state sempre più integrate nei quotidiani processi operativi.

Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

Il Gruppo ha disegnato e adottato un modello olistico di governance relativo alla cyber security, che si applica 
ai settori IT (Information Technology), OT (Operational Technology) e IoT (Internet of Things). Il framework si basa 
sull’impegno del Top Management, sulla direzione strategica globale e sul coinvolgimento di tutte le aree di 
business nonché delle unità impegnate nel disegno e nell’implementazione dei sistemi. Esso si sforza inoltre di 
utilizzare le migliori tecnologie disponibili sul mercato, di progettare processi aziendali ad hoc, agendo anche 
sul fattore umano attraverso iniziative volte ad aumentare la consapevolezza e la conoscenza in materia cyber 
security da parte delle persone facendo di queste ultime la prima leva di difesa aziendale. Inoltre, il framework 
indirizza i requisiti normativi relativi alla sicurezza informatica così come l’esecuzione di approfonditi test (in 
ambienti IT, OT e IoT) volti all’identificazione e alla rimozione delle vulnerabilità. identificate rafforzare la consa-
pevolezza informatica da parte delle persone e di recepire i requisiti normativi relativi alla sicurezza informatica.

In aggiunta, il Gruppo ha definito e adottato una metodologia di gestione del rischio per la sicurezza infor-
matica basata su approcci “risk-based” e “cyber security by design”, rendendo così l’analisi dei rischi aziendali 
il passo fondamentale di tutte le decisioni strategiche, e integrando i requisiti di sicurezza lungo tutto il ciclo 
di vita di soluzioni e servizi. Enel ha inoltre creato il proprio Cyber Emergency Readiness Team (CERT), al fine 
di rispondere e gestire in modo proattivo a eventuali incidenti nel campo della sicurezza informatica. Inoltre, 
già dal 2019, al fine di mitigare l’esposizione non solamente con contromisure tecniche, il Gruppo ha stipulato 
un’assicurazione sui rischi legati alla cyber security.

Ulteriori informazioni sulla gestione dei rischi sono riportate nei capitoli “Digitalizzazione” e “Innovazione”.
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Digitalizzazione, 
efficacia IT e 
continuità del 
servizio

Definizione del rischio

Rischio di gestione inefficace dei processi aziendali e di costi operativi più elevati a causa della mancanza di di-
gitalizzazione in termini di copertura dei flussi di lavoro, integrazione di sistemi e adozione di nuove tecnologie. 

Rischio di inefficace supporto dei sistemi IT ai processi di business e alle attività operative. 

Rischio di esposizione dei sistemi IT/OT a interruzioni del servizio e perdite di dati.

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

Il Gruppo sta effettuando una completa trasformazione digitale della gestione dell’intera catena del valore 
dell’energia, sviluppando nuovi modelli di business e digitalizzando i suoi processi aziendali, integrando i si-
stemi e adottando nuove tecnologie. Una conseguenza di tale trasformazione digitale è che il Gruppo è via via 
sempre più esposto a rischi legati al funzionamento dei sistemi IT (Information Technology) integrati in tutta 
l’Azienda, con impatti sui processi e le attività operative che potrebbero condurre all’esposizione dei sistemi IT 
e OT a interruzioni del servizio o a perdite di dati.

Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

Il presidio di tali rischi è garantito da una serie di misure interne sviluppate dal Gruppo allo scopo di guidare la 
trasformazione digitale. In particolare, è stato predisposto un sistema di controllo interno che, introducendo 
punti di controllo lungo tutta la catena del valore dell’Information Technology, consente di evitare il concre-
tizzarsi di rischi relativi ad aspetti quali la realizzazione di servizi non aderenti alle esigenze del business, la 
mancanza di adozione di adeguate misure di sicurezza e le interruzioni di servizio. Il sistema di controllo interno 
presidia sia le attività svolte internamente sia quelle affidate a collaboratori e provider esterni. Enel sta inoltre 
promuovendo la diffusione di cultura e competenze digitali all’interno del Gruppo, al fine di guidare con suc-
cesso la trasformazione digitale e minimizzare i rischi associati.

Ulteriori informazioni sulla gestione dei rischi sono riportate nei capitoli “Digitalizzazione” e “Innovazione”.

COMPLIANCE

Data protection

Definizione del rischio

Rischio di violazione della normativa sulla protezione dei dati e sulla privacy.

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

Nell’era della digitalizzazione e della globalizzazione dei mercati, la strategia di business di Enel si è focalizzata 
sull’accelerazione del processo di trasformazione verso un modello di business basato su piattaforma digitale, 
attraverso un approccio data driven e incentrato sul cliente, che si sta sviluppando lungo l’intera catena del valore.

L’Azienda, presente in oltre 40 Paesi, ha la più ampia base di clienti nel settore dei servizi pubblici (circa 70 milioni 
di clienti), mentre circa 67mila persone sono attualmente impiegate dalla Società; di conseguenza, il nuovo mo-
dello di business del Gruppo richiede la gestione di un volume di dati personali sempre più importante e crescen-
te, per raggiungere i risultati finanziari e di business previsti nel Piano Strategico 2022-2024.

Ciò implica un’esposizione ai rischi legati alla protezione dei dati personali (anche in considerazione della sempre 
più corposa normativa in materia di privacy in gran parte dei Paesi in cui Enel è presente). Tali rischi si possono 
concretizzare in una perdita di confidenzialità, integrità e disponibilità dei dati personali di clienti, dipendenti e 
terze parti (per esempio, fornitori), causando sanzioni proporzionate al fatturato globale, interdizioni di processi e 
conseguenti perdite economiche o finanziarie, nonché danni reputazionali.

Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

Al fine di gestire e mitigare questo rischio, Enel ha adottato un modello di governance globale di dati personali an-
che mediante la nomina dei Responsabili della protezione dei dati personali – “RPD” – a livello globale e di Country, 
nonché tramite l’adozione di strumenti di compliance digitale per mappare applicativi e processi e gestire rischi 
rilevanti ai fini della protezione dei dati personali, nel rispetto delle specificità delle normative di settore locali.

Ulteriori informazioni sulla gestione dei rischi sono riportate nella sezione “Data protection” del capitolo “Gover-
nance solida”.
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Altri rischi di 
compliance 

Definizione del rischio

Altri rischi di compliance: Conformità antitrust e diritti dei consumatori, Corruzione, External disclosure, Confor-
mità alla regolamentazione finanziaria, Conformità alla normativa fiscale, Conformità alle altre leggi e regolamenti.  

Scenario di riferimento e descrizione del rischio

Enel potrebbe essere esposta al rischio di incorrere in provvedimenti giudiziari, sanzioni amministrative, perdi-
te economiche o finanziarie e danni reputazionali a seguito di:
• condotte illegali o illecite, ivi inclusi atti corruttivi attivi o passivi, realizzate da personale interno o esterno al

Gruppo al fine di ottenere per sé o per altri un vantaggio ingiusto;
• violazioni di leggi o regolamenti internazionali, nazionali o locali in materia di: regolamentazione contabile, fi-

nanziaria o fiscale, comunicazioni al mercato, tematiche anti-trust e diritti del consumatore o altre previsioni 
normative applicabili (per esempio, norme in materia di permitting o di appalti, regolamentazione dei mercati 
elettrici, sanzioni internazionali ecc.).

Azioni di mitigazione e obiettivi strategici associati

Enel si è dotata di un Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi declinato in regole e procedure 
aziendali che tutti coloro che lavorano in Enel e per Enel, attraverso i relativi impegni contrattuali, sono tenuti a 
rispettare. Rientrano nel Sistema di Controllo Interno anche specifici programmi di compliance, quali: il Codice 
Etico, il Piano Tolleranza Zero alla Corruzione (“ZTC Plan”), la Policy sui Diritti Umani, la Policy sulle sanzioni inter-
nazionali, l’Enel Global Compliance Program (“EGCP”), il Modello ex D.Lgs. 231/01 e altri programmi nazionali di 
compliance adottati dalle società del Gruppo in conformità alle normative nazionali. Inoltre, nel perseguimento 
del proprio impegno di lotta alla corruzione, Enel ha volontariamente deciso di certificare il proprio Sistema di 
Gestione per la Prevenzione della Corruzione (SGPC) in conformità ai requisiti dello standard internazionale ISO 
37001:2016 (certificazione internazionale dei sistemi di gestione anti-corruzione). Tale processo di certificazio-
ne ha interessato le principali società controllate del Gruppo.

Il personale esterno, appartenente a fornitori di società del Gruppo Enel, si impegna al rispetto delle clausole 
etiche previste nei relativi contratti, nei quali si richiama l’impegno di Enel in termini di business integrity nella 
conduzione delle proprie attività.

Il costante monitoraggio dell’evoluzione normativa e regolamentare a livello locale, nazionale e internazionale è 
garantito dall’operatività di specifiche Funzioni aziendali competenti per materia. 

Il Bilancio di Sostenibilità, che rappresenta la Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario, è oggetto di 
revisione limitata da parte di KPMG e per un set di indicatori anche di reasonable assurance. Ulteriori informa-
zioni sulla gestione dei rischi sono riportate nei capitoli “Governance solida” e “Nota metodologica”.

In relazione agli specifici ambiti previsti dal D.Lgs. 254/16 
in materia di cambiamento climatico, diritti umani e lotta 
alla corruzione, si rimanda alle sezioni dedicate a tali temi 
in questo Bilancio.

Le altre tipologie di rischio cui è esposto il Gruppo Enel 
sono riportate nella sezione “Risk Management” della Re-
lazione Finanziaria Annuale Consolidata disponibile sul sito 
(www.enel.com, sezione “Investitori”).
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Trasparenza nei processi 
istituzionali 

(4) Tali cifre includono i contributi versati da Enel SpA (ivi incluse le principali società italiane) e dalle sue controllate estere Endesa, Enel Américas ed Enel Chile.
(5) Nello specifico: AELEC (ex “UNESA”) 1,9 milioni di euro; Confindustria 1,5 milioni di euro; Elettricità Futura (ex “Associazione Nazionale delle Imprese Elettri-

che”) 0,6 milioni di euro.
(6) Il contributo nel 2022 è stato di 5,5 milioni di euro. 
(7) Il contributo nel 2022 è stato di 4,0 milioni di euro. 

Enel gestisce costantemente i rapporti con le istituzio-
ni (locali, nazionali, europee e internazionali) in linea con 
quanto previsto dagli Enel Compliance Program, fornendo 
informazioni complete e trasparenti con l’obiettivo di por-
re gli interlocutori istituzionali nelle migliori condizioni per 
prendere le decisioni loro demandate. Enel contribuisce 
inoltre ai processi consultivi relativi a dossier di carattere 
politico e legislativo su tematiche energetiche e ambientali. 
Nel quadro delle relazioni con gli interlocutori istituzionali 
europei, Enel contribuisce attivamente a ogni fase del pro-
cesso consultivo sui dossier di carattere politico e legisla-
tivo di interesse aziendale attraverso un’accurata attività di 
monitoraggio e analisi (si veda anche il capitolo “Ambizione 
emissioni zero”). 
Il Gruppo Enel è iscritto al registro volontario UE della tra-
sparenza sin dalla sua creazione nel 2008. Il registro ha l’o-
biettivo di offrire ai cittadini un accesso unico e diretto alle 
informazioni su chi svolge attività tese a influenzare il pro-
cesso decisionale dell’UE, sugli interessi perseguiti e sulle 
risorse investite in tali attività (http://ec.europa.eu/transpa-
rencyregister/public/homePage.do). In linea con quanto 
previsto dal Codice Etico, paragrafo 3.26, Enel non finanzia 
né in Italia né all’estero partiti, loro rappresentanti o candi-
dati, né effettua sponsorizzazioni di congressi o feste che 
abbiano un fine esclusivo di propaganda politica. Si astiene 
da qualsiasi pressione diretta o indiretta a esponenti politi-

ci (per esempio, tramite concessione di proprie strutture, 
accettazione di segnalazioni per le assunzioni, contratti di 
consulenza). Enel e le sue controllate sono presenti in varie 
associazioni di categoria e datoriali, il cui ruolo è, tra gli altri, 
la rappresentanza del posizionamento dei propri associa-
ti nei processi normativi inerenti all’attività del business. I 
contributi annuali versati alle suddette organizzazioni sot-
to forma di quote associative nel 2022 ammontano com-
plessivamente a circa 9,6 milioni di euro, 8,4 nel 2021(4). In 
particolare, nel 2022 le tre contribuzioni associative più ri-
levanti per importo a livello globale hanno riguardato Aelec 
(Asociación de Empresas de Energía Eléctrica) in Spagna, 
Confindustria ed Elettricità Futura in Italia(5).
Il dialogo istituzionale con le associazioni di categoria e da-
toriali cui Enel e le sue controllate hanno preso parte nel 
2022 ha riguardato il supporto dei processi normativi e di 
consultazione, tra le altre, sulle seguenti principali temati-
che:
• sviluppo di politiche energetiche: incluse, tra le altre

questioni, prospettive strategiche del settore, efficienza
energetica, crescita delle rinnovabili, sviluppo delle smart 
grid, costo dell’energia(6);

• aumento della competitività del business: incluse, tra le
altre questioni, regolamentazione fiscale, temi giuslavori-
sti e politiche ambientali(7).
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Valori e pilastri dell’etica 
aziendale 

2-15 2-16 2-23 2-26 3-3 205-1 205-2 205-3

405-1 406-1 408-1 409-1 413-1 415-1

(8) Ultimo aggiornamento: febbraio 2021.
(9) Al Canale Etico possono essere indirizzate anche segnalazioni rilevanti ai fini degli impegni del Gruppo in materia di diritti umani.
(10) Delle 172 segnalazioni ricevute nel 2022, 15 risultano in corso di analisi. Nel corso dell’anno si è conclusa la verifica di tutte le segnalazioni ricevute nel 2021; il 

numero delle violazioni accertate relative al 2021 è stato pertanto riclassificato da 41 a 44. Le tre violazioni aggiuntive sono da ascrivere a un caso di conflitto 
di interessi e a due condotte inappropriate nelle pratiche di lavoro.

(11) Nel 2022 sono state registrate 4 violazioni relative a casi di discriminazioni sul luogo di lavoro, in particolare a casi di molestie.

Un sistema etico solido, dinamico e costantemente orientato 
a recepire le migliori pratiche a livello nazionale e internazio-
nale è l’elemento fondante del sistema di valori di Enel, alla 
base delle attività operative dell’Azienda stessa, così come 
delle relazioni con tutti i suoi stakeholder di riferimento. Un 
sistema che si fonda su modelli di compliance (cosiddetti 

“Compliance Program”), tra cui Codice Etico, Policy sui Diritti 
Umani, Piano Tolleranza Zero alla Corruzione (“Piano TZC”), 
Enel Global Compliance Program, Modello ex D.Lgs. 231/01, 
cui si affiancano eventuali altri modelli di compliance nazio-
nali adottati dalle società del Gruppo in conformità alla nor-
mativa locale.

Codice Etico 
Fin dal 2002 Enel ha adottato il Codice Etico(8), che esprime 
gli impegni e le responsabilità etiche nella conduzione delle 
attività operative, regolando e uniformando i comportamenti 
aziendali su standard improntati alla massima trasparenza e 
correttezza verso tutti gli stakeholder. Il Codice Etico è valido 
per tutto il Gruppo, pur in considerazione della diversità cul-
turale, sociale ed economica dei vari Paesi in cui Enel opera. 

Inoltre, Enel richiede a tutti i principali fornitori e partner di 
adottare una condotta in linea con i princípi generali del Co-
dice.
Per maggiori informazioni si veda il sito web https://www.enel.
com/it/investitori/sostenibilita/temi-performance-sosteni-
bilita/principi-base/codice-etico.

Segnalazioni degli stakeholder 
Ogni violazione o sospetto di violazione al sistema etico può 
essere segnalato, anche in forma anonima, tramite un’uni-
ca piattaforma a livello di Gruppo (“Ethics Point”) accessibile 
dall’indirizzo www.enel.ethicspoint.com(9). La Funzione Audit 
riceve e analizza tali segnalazioni assicurando le relative at-
tività di verifica e garantendo omogeneità di trattamento a 
livello di Gruppo, nel rispetto delle previsioni contenute nelle 
politiche aziendali e nella normativa locale.

Il processo di gestione delle segnalazioni è regolato attra-
verso la Policy “Gestione delle segnalazioni anonime e non 
anonime (whistleblowing)”, che garantisce l’anonimato e la 
tutela contro qualsiasi forma di ritorsione, così come assicu-
ra adeguata protezione dalle segnalazioni ‘in malafede’, prive 
di fondamento, inviate allo scopo di danneggiare o recare 
pregiudizio a persone e/o società.

KPI UM 2022 2021 2020 2022-2021 %

Segnalazioni ricevute n. 172 153 151 2 +12,4

Violazioni relative a episodi di(10): n. 29 44 26 -15 -34,1

Conflitto di interessi/corruzione n. 9 8 2 +1 +12,5

Appropriazione indebita n. 4 5 14 -1 -20,0

Pratiche di lavoro(11) n. 11 27 9 -16 -59,3

Comunità e società n. - 1 - -1 -

Altre motivazioni n. 5 3 1 +2 +66,7
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Nel corso del 2022 sono state ricevute 172 segnalazioni, 
registrando un lieve aumento rispetto al numero di segna-
lazioni ricevute nel 2021 (153), per lo più nei Paesi del con-
tinente latino-americano.  
Le analisi hanno accertato un numero contenuto di viola-
zioni, in calo rispetto al 2021, riferibili a comportamenti di 
dipendenti e/o fornitori non conformi alle policy per la tu-
tela della persona o alle procedure interne relativi a:
• “Conflitti di interessi/corruzione” per il perseguimento di

interessi personali e/o a pregiudizio dell’Azienda;
• “Pratiche di lavoro”, riconducibili a condotte inappropria-

te da parte di singoli dipendenti lesive del rispetto per

le diversità e non-discriminazione e al mancato rispetto 
delle politiche interne in materia di salute e sicurezza, 
princípi sanciti dalla Policy sui Diritti Umani di Gruppo;

• “Frode/appropriazione indebita” a danno dell’Azienda.
Oltre ad aver adottato provvedimenti disciplinari e/o san-
zioni nei confronti dei soggetti responsabili, nel corso
dell’anno sono proseguite le iniziative di formazione e sen-
sibilizzazione realizzate dalle società del Gruppo Enel per la 
promozione di comportamenti in linea con il Codice Etico
e le policy adottate, tra le quali si menzionano gli eventi or-
ganizzati nei Paesi latino-americani per la diffusione della
cultura dell’integrità e dell’etica in azienda (“semana etica”).

Enel Global Compliance Program (“EGCP”)
A settembre 2016 Enel ha approvato il Global Compliance 
Program, rivolto alle società estere del Gruppo, che si qua-
lifica come uno strumento di governance volto a rafforzare 
l’impegno etico e professionale del Gruppo nel prevenire 
la commissione all’estero di illeciti da cui possa derivare 
responsabilità penale d’impresa e i connessi rischi repu-
tazionali. L’identificazione delle tipologie di reato rilevan-
ti nell’Enel Global Compliance Program – cui si associa la 

previsione di standard comportamentali e di aree da moni-
torare in funzione preventiva – si basa su condotte illecite 
generalmente considerate tali nella maggior parte dei Pa-
esi, quali, per esempio, i reati di corruzione, delitti contro 
la pubblica amministrazione, falso in bilancio, riciclaggio, 
reati commessi in violazione delle norme sulla sicurezza sul 
lavoro, reati ambientali ecc.

Modello di organizzazione e gestione ex D.Lgs. 231/01 
Il D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 ha introdotto nell’ordina-
mento giuridico italiano un regime di responsabilità am-
ministrativa (ma di fatto penale) a carico delle società, per 
alcune tipologie di reati commessi dai relativi amministra-
tori, dirigenti o dipendenti nell’interesse o a vantaggio delle 

società stesse. Enel, per prima in Italia, si è dotata di un 
Modello di organizzazione e gestione rispondente ai requi-
siti del D.Lgs. 231/01 (Modello 231) già nel 2002, da allora 
costantemente aggiornato in linea con il quadro normativo 
di riferimento e il contesto organizzativo vigente.

Lotta alla corruzione attiva e passiva 

3-3 205-1 205-2

In osservanza al decimo principio del Global Compact, in 
base al quale “le imprese si impegnano a contrastare la 
corruzione in ogni sua forma, incluse l’estorsione e le tan-
genti”, Enel intende perseguire il proprio impegno di lotta 
alla corruzione, in tutte le sue forme, dirette e indirette, ap-
plicando i princípi declinati nei pilastri del proprio Sistema 
di Gestione Anti-corruzione.
Il Sistema di Gestione Anti-corruzione (“Anti-Bribery Ma-
nagement System” - ABMS) di Enel si fonda su un impe-
gno del Gruppo alla lotta alla corruzione, applicando criteri 
di trasparenza e di condotta secondo quanto dettagliato 
nel Piano Tolleranza Zero alla Corruzione (“Piano TZC”) e 
confermato nella Politica anti-corruzione adottata ai sensi 
dello standard internazionale ISO 37001:2016 (in materia di 
sistemi di gestione anti-corruzione).

Unitamente al Piano TZC, i pilastri in cui si articola l’ABMS 
sono:
• il Codice Etico;
• i Modelli di prevenzione dei principali rischi penali (per

esempio, il reato di corruzione nei rapporti con le pubbli-
che amministrazioni e tra privati, i reati ambientali, i reati
societari e, per le società italiane, i reati di omicidio col-
poso e lesioni gravi o gravissime commessi con violazio-
ne delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul la-
voro), contemplati dalla normativa applicabile in materia
di responsabilità d’impresa (c.d. “Compliance Program”)
nei diversi Paesi in cui il Gruppo opera (per esempio, Mo-
dello Organizzativo 231 per le società italiane, “Modelo
de prevención de riesgos/Programa de Integridade” per
le società del Gruppo in Spagna e America Latina);
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• l’Enel Global Compliance Program (“EGCP”), strumento
di governance volto a rafforzare l’impegno etico e pro-
fessionale del Gruppo a prevenire la commissione al di
fuori dell’Italia di illeciti da cui possa derivare responsa-
bilità penale d’impresa e i connessi rischi reputazionali.
L’EGCP trova applicazione nelle società non italiane del
Gruppo, integrando, ove esistenti, i Compliance Program 
eventualmente adottati dalle medesime società, anche
in conformità alla normativa locale.

I citati presídi di governance (per i quali si rimanda all’appo-
sita sezione del sito web), unitamente al corpo procedurale 
vigente, delineano un efficace sistema di prevenzione, par-
te integrante del Sistema di Controllo Interno del Gruppo.
Nel 2022 il piano della Funzione Audit ha compreso analisi 
sull’adeguatezza del Sistema di Controllo Interno rilevan-
ti ai fini dell’Anti-Bribery Management System per tutte le 
Business Line e le Funzioni di staff del Gruppo; i programmi 
di lavoro di audit specifici hanno compreso verifiche per 
la valutazione del rischio e dell’adeguatezza del disegno e 
dell’operatività dei controlli, a complemento delle attività 

periodiche su base campionaria previste dai Compliance 
Program adottati dalle società del Gruppo.
Nel corso del 2017 Enel SpA ha ottenuto, tra le prime so-
cietà al mondo, la certificazione di conformità del proprio 
Sistema di Gestione Anti-corruzione allo standard inter-
nazionale ISO 37001:2016 (“Anti-Bribery Management Sy-
stem”). Tale certificazione è stata rilasciata a conclusione 
di un processo di verifica indipendente, effettuato da un 
primario organismo di certificazione accreditato, che si 
è svolto in due fasi distinte, aventi lo scopo di accertare, 
in primo luogo, l’adeguatezza del disegno del Sistema di 
Gestione Anti-corruzione di Enel (in termini di governance, 
ruoli e responsabilità, procedure di controllo ecc.) e, quindi, 
di valutarne il grado di concreta applicazione ed efficacia. 
A valle dell’ottenimento della certificazione anti-corruzione 
ex ISO 37001 da parte di Enel SpA, il piano di certificazione 
37001 è stato progressivamente esteso alle principali so-
cietà controllate del Gruppo italiane ed estere, garantendo 
il mantenimento di quelle già ottenute.

Data protection 
3-3 418-1

La tutela e il trattamento dei dati personali rappresentano 
per Enel una sfida importante nell’era della digitalizzazione 
e globalizzazione dei mercati, così come un impegno co-
stante per assicurare il miglioramento continuo del servizio 
che eroghiamo ai nostri clienti.
Enel, al fine di rispondere a questa sfida e in linea con 
quanto disposto dal Regolamento UE 2016/679 General 
Data Protection Regulation (“GDPR”), nel 2017 ha istituito 
una specifica unità all’interno della Funzione Legale (Data 
Protection Office) e ha individuato i responsabili della pro-
tezione dei dati (“Data Protection Officer” - DPO). I DPO 
sono nominati sulla base delle loro qualità professionali, 
conoscenze e in virtù della loro capacità di svolgere i com-
piti assegnati in conformità con il principio di indipenden-
za. Il Data Protection Office è strutturato come segue:
• Data Protection Governance: unità che monitora l’evo-

luzione delle leggi sulla protezione dei dati e definisce la
compliance del Gruppo. Inoltre, svolge il ruolo di DPO nei 
Paesi in cui non è necessaria la costituzione di un ufficio
Data Protection a livello locale;

• Data Protection Staff Holding, Global Procurement and 
Global Digital Solutions: unità che promuove la privacy
by design sin dalla fase di progettazione dei processi a
livello globale e ne garantisce uno sviluppo coerente a
livello nazionale;

• Data Protection Global Business Lines and Global Cu-
stomer Operations: unità che supporta le Linee di Busi-

ness globali nella compliance relativa alla protezione dei 
dati e monitora l’evoluzione dei meccanismi di certifica-
zione della protezione dei dati per prodotti e servizi; 

• unità di Paese: unità che hanno il compito di monitorare
l’evoluzione della normativa a livello locale e supportare
le Linee di Business locali nella compliance relativa alla
protezione dei dati. Nel 2020 sono state istituite tali uni-
tà in America Latina (Argentina, Brasile, Cile, Colombia,
Perù), accanto alle unità dell’area europea già presenti
(Italia, Portogallo, Romania, Spagna).

Il Gruppo Enel ha sviluppato un programma di compliance 
globale in materia di protezione dei dati personali, fonda-
to sui princípi delle principali normative privacy, tra cui il 
GDPR, la legge brasiliana Lei Geral de Proteção de Dados 
Pessoais (“LGPD”), la legge californiana California Consu-
mer Privacy Act (“CCPA”), nonché le legislazioni locali dei 
Paesi in cui il Gruppo opera. Tale programma di complian-
ce si traduce in una policy globale sulla protezione dei dati 
personali, che definisce i princípi in materia di privacy ap-
plicabili a tutte le società del Gruppo. 
In particolare, il Data Protection Office mette in atto pro-
cessi e attività nel rispetto delle indicazioni della normativa 
applicabile sulla protezione dei dati personali, impegnan-
dosi a: redigere accordi e clausole sulla protezione dei dati; 
progettare governance dei dati e politiche aziendali; fare 
consulenza in linea con i princípi della privacy by design 
e by default; assicurare un’adeguata gestione dei rischi e 
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monitorare la coerenza delle politiche di protezione dei 
dati all’interno dell’organizzazione; nonché eseguire pe-
riodiche e regolari campagne di training e awareness per 
sensibilizzare e formare il proprio personale sulle principali 
tematiche in ambito Data Protection. 
Inoltre, la Funzione Audit inserisce nei propri programmi di 
lavoro specifiche attività volte a valutare il Sistema di Con-
trollo Interno sulla Gestione del Rischio Data Protection e 
sulla compliance al GDPR: sono previste attività di analisi 
in diverse aree geografiche, anche non soggette al GDPR, 
volte a valutare le misure di sicurezza sui sistemi che con-
tengono i dati personali, i dati commercialmente sensibili 
e i dati dei dipendenti che vengono gestiti nei processi HR.
Al fine di garantire una piena ed effettiva tutela dei dati 
personali, il Gruppo ha adottato una piattaforma digitale 
(Data Protection Platform), in grado di assicurare una com-
pliance digitale, attraverso l’uso dei seguenti tool, basati 
sulla dimensione e complessità di Enel:
• Registro dei Trattamenti, che consente di integrare in

un’unica piattaforma i registri di titolare e responsabile
del trattamento, garantendo una mappatura dinamica
delle attività di trattamento e del loro ciclo di vita, non-
ché l’adempimento degli obblighi previsti dalla normati-
va. Per il Gruppo Enel, tale strumento rappresenta anche
una risorsa essenziale per disegnare e monitorare le di-
namiche infragruppo;

• Privacy by Design, che consente di realizzare ogni nuovo 
progetto, sin dall’inizio, in linea con i princípi in materia
di privacy;

• DPIA (Data Protection Impact Assessment), che per-
mette non solo di svolgere una valutazione sugli effet-
tivi rischi per le libertà e i diritti degli interessati i cui dati
sono trattati, ma anche di monitorare il rischio corrente

di ogni trattamento che si modifica alla luce dell’attua-
zione di un piano di rimedio; 

• DTIA (Data Transfer Impact Assessment), che consente
di eseguire una valutazione del rischio sul trasferimento
che tenga conto delle modalità per mezzo delle quali i
dati sono trasferiti, nonché degli aspetti regolatori del
Paese dove tali dati saranno trasferiti;

• Data Breach Management, che permette sia di gestire
in maniera strutturata e tempestiva gli eventuali incidenti 
di sicurezza complessi che vedono coinvolti più società
e Paesi, sia di studiare tali eventi al fine di mettere in atto
soluzioni di prevenzione comuni;

• Analytics, che, attraverso la definizione di precisi KPI,
permette di analizzare, confrontare e monitorare co-
stantemente i dati e i processi trattati dalle società.

Con specifico riguardo alle relazioni con i propri fornitori, 
il Codice Etico e la Policy sui Diritti Umani del Gruppo Enel 
prevedono espressamente in capo ai fornitori un chiaro 
impegno a rispettare i principali obblighi previsti dalla nor-
mativa privacy applicabile. Inoltre, una specifica clausola 
delle Condizioni Generali di Contratto del Gruppo estende 
i princípi delle policy Enel in materia di privacy a tutti i for-
nitori, prevedendo che questi ultimi si impegnino a trattare 
i dati personali nel rispetto degli obblighi imposti dalla le-
gislazione di settore.
Nel corso del 2022, le società del Gruppo hanno gestito 
19.105 comunicazioni relative alla protezione dei dati 
personali dei clienti, di cui: (i) 595 in Romania, (ii) 5.009 in 
Iberia, (iii) 13.376 in Italia e (iv) 125 in America Latina. 
Inoltre, le medesime società hanno collaborato con le au-
torità nazionali, ricevendo 134 richieste di informazioni e 
chiarimenti, di cui: (i) 2 in Romania, (ii) 105 in Iberia, (iii) 5 in 
Italia e (iv) 22 in America Latina.

Procedimenti avviati dalle Autorità 
di controllo competenti

Con specifico riferimento all’Italia, l’8 marzo 2021 l’Autorità 
Garante per la protezione dei dati personali, sulla base di 
alcune segnalazioni di consumatori, ha avviato un procedi-
mento per l’adozione di misure correttive e sanzionatorie 
nei confronti del Servizio Elettrico Nazionale (SEN) per pre-
sunte violazioni della normativa sulla privacy, in particolare 
per l’effettuazione di telefonate indesiderate e per l’indebi-
ta messa a disposizione di dati personali (POD, indirizzo di 
fornitura, codice fiscale ecc.) a soggetti non autorizzati per 
finalità promozionali di terzi. SEN ha depositato una me-
moria difensiva contestando gli addebiti. Il 26 aprile 2021 si 
è tenuta un’audizione presso l’Autorità e si è in attesa della 
decisione.
Inoltre, il 18 gennaio 2022, l’Autorità Garante per la pro-
tezione dei dati personali ha emesso un provvedimento 
nei confronti di Enel Energia, comminando alla società 

una multa di circa 26 milioni di euro per asserite violazioni 
della normativa privacy. In particolare, l’Autorità ha conte-
stato l’inadeguatezza delle attività di vigilanza e controllo 
di Enel Energia sui processi interni di trattamento dei dati, 
nell’ambito delle attività di telemarketing, nonché la man-
cata adozione di un’articolata ed efficace azione di contra-
sto al fenomeno delle telefonate indesiderate. Il provvedi-
mento sanzionatorio, che ingiungeva altresì una serie di 
misure prescrittive, è stato impugnato da Enel Energia il 9 
febbraio 2022 davanti al Tribunale Civile di Roma che, con 
ordinanza del 20 marzo 2022, ne ha disposto l’immediata 
sospensione degli effetti. Il 15 febbraio 2023 il Tribunale di 
Roma ha accolto integralmente il ricorso di Enel Energia 
e, per l’effetto, ha annullato il provvedimento sanzionatorio 
emesso dall’Autorità Garante. Si attende la pubblicazione 
delle motivazioni.
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Inoltre, nel corso del 2022 l’Autorità Garante per la pro-
tezione dei dati personali ha condotto due ispezioni, la 
prima nei confronti di e-distribuzione, relativamente al 
trattamento dei dati personali nell’ambito del c.d. “Siste-
ma Indennitario”, che si è conclusa con l’archiviazione del 
procedimento, e la seconda nei confronti di Enel Energia, 
volta ad acquisire informazioni sulle attività di marketing e 
telemarketing eseguite da parte delle agenzie per conto 
della società.
Nel 2022, in Spagna, l’Autorità di controllo locale, sulla base 
di reclami presentati dagli interessati, ha avviato 63 pro-
cedimenti amministrativi nei confronti di Endesa Energía 
SA, Endesa X Servicios SL, Edistribución Redes Digitales SL 
ed Energía XXI Comercializadora de Referencia SL. Molti di 
questi procedimenti sono stati archiviati e, nella maggior 
parte dei casi, gli eventi da cui sono scaturiti i reclami sono 
stati risolti grazie a meccanismi di risoluzione extragiudi-
ziale. Nel corso del 2022, Endesa Energía SA ha poi rice-
vuto due sanzioni pari rispettivamente a 50.000 e 40.000 
euro, irrogate a causa della conclusione di contratti senza 
il consenso degli interessati.
In Portogallo, nel 2022 l’Autorità di controllo locale ha aper-
to 23 procedimenti nei confronti di Endesa Energía SA – 
Sucursal Portugal, per l’invio di comunicazioni di direct 
marketing agli interessati in assenza di un loro previo valido 
consenso. Endesa ha presentato le proprie difese contro 
tali procedimenti e si è in attesa della decisione dell’Autori-
tà locale. Con riguardo a procedimenti precedenti relativi a 
comunicazioni di marketing effettuate nel 2019 e nel 2020, 

per i quali Endesa aveva già presentato le proprie difese, 
nel 2022 l’Autorità ha emanato 18 decisioni, due delle quali 
hanno disposto l’archiviazione dei procedimenti, mentre 
le altre hanno irrogato sanzioni il cui valore complessivo è 
pari a 96.000 euro.
In Romania, nel mese di luglio 2022 l’Autorità di control-
lo locale, a valle di un’indagine, ha irrogato una sanzione 
pari a 49.337 lei (10.000 euro) nei confronti di Enel Energie 
Muntenia SA per violazione dell’articolo 32 del GDPR. La 
società ha impugnato tale sanzione e si è ancora in attesa 
della decisione finale dell’Autorità.
In relazione al Brasile, ENEL SP ha notificato all’Autorità lo-
cale una violazione dei dati avvenuta nel mese di novembre 
2020. Questa procedura amministrativa è stata archiviata 
senza sanzioni dall’Autorità nel mese di agosto 2022. Inol-
tre, tra il 2021 e il 2022, ENEL SP ha ricevuto 2 richieste 
di informazioni da parte dell’Autorità locale in merito a 2 
reclami di soggetti interessati, rispetto a cui la società ha 
presentato i chiarimenti necessari e a seguito dei quali non 
vi sono stati ulteriori aggiornamenti.
In Colombia, il 10 febbraio 2021 l’Autorità di controllo lo-
cale ha avviato un procedimento nei confronti di Codensa 
per il mancato rispetto dei termini, previsti dalla normativa, 
di mantenimento online dei dati personali di un interessato 
sul sito istituzionale della società. Il 23 febbraio 2021 Co-
densa ha proposto ricorso nei confronti di tale procedi-
mento. Il 25 novembre 2022, il procedimento è stato ar-
chiviato per assenza di evidenze sufficienti a dimostrare le 
asserite violazioni della normativa privacy locale.

Data breach
Relativamente ai data breach, complessivamente, nel cor-
so del 2022, sono state registrate nell’ambito del Gruppo 
Enel sette violazioni di dati personali. 
In particolare, in Italia, sono state notificate due violazioni 
di dati personali all’Autorità Garante per la protezione dei 
dati personali. Con riguardo a Enel Energia, quest’ultima 
ha notificato all’Autorità una violazione, avvenuta nell’apri-
le 2022, riguardante i dati personali di alcuni clienti della 
stessa società e causata da un attacco hacker contro i si-
stemi informatici di un fornitore di Enel Energia. La società 
ha provveduto a dare opportuna informativa agli interes-
sati. L’analisi effettuata da Enel Energia ha rivelato che non 
si è verificato alcun uso anomalo dei dati personali e che il 
fornitore ha poi rafforzato le proprie misure di sicurezza. 
Relativamente a e-distribuzione, quest’ultima ha notificato 
un data breach causato dal furto di strumenti informatici 

da parte di ignoti che si sono introdotti nei locali di un for-
nitore della società. L’analisi effettuata da e-distribuzione 
non ha evidenziato alcun uso anomalo dei dati personali 
coinvolti.
In Spagna, la società Endesa Energía SA ha notificato 
all’Autorità locale una violazione di dati consistente nella 
pubblicazione su Facebook di alcuni annunci in cui veni-
vano vendute le credenziali di accesso assegnate a diversi 
fornitori per accedere ad alcune applicazioni aziendali, a 
causa della quale sono stati eseguiti contratti fraudolenti 
senza il consenso degli interessati.
In Colombia, sono stati notificati all’Autorità di controllo 
locale quattro data breach, di cui tre consistenti in una di-
vulgazione non autorizzata di dati personali e uno in un at-
tacco ransomware (del tipo RansomHouse) che ha colpito i 
siti web e le attività di un fornitore. 
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